
 

 

 

Urban Bloom Puffer nasce da una riflessione sul rapporto tra natura e 
ambiente urbano, mettendo in tensione crescita organica e rigidità 
artificiale. Il capo si inserisce all’interno del concept Blooming in Grey, 
che unisce due forze contrapposte, ma inseparabili: il “Blooming”, inteso 
come crescita, trasformazione e fioritura, e il “Grey”, colore che rimanda 
all’architettura, alla costruzione e alla dimensione urbana 

contemporanea. La fioritura nel grigio descrive una 
natura che non si limita a convivere con lo spazio 
costruito, ma lo attraversa e lo mette in crisi. Non esiste 
barriera capace di arrestarla davvero: la natura si 
insinua, attraversa le crepe, rompe la superficie 
compatta della materia urbana e riafferma la propria 
presenza come  uno zaffiro incastonato sul cemento. 
Questa idea prende forma nel capo attraverso le 
abrasioni e gli strappi presenti sul denim: non come 
semplici segni estetici, ma come punti in cui la 
superficie viene interrotta da una crescita che preme 
dall’interno. È proprio da queste fratture che emergono 

i germogli di lenticchie, che fuoriescono e si espandono oltre il limite del tessuto, 
rendendo visibile l’atto stesso della natura che rompe e supera la materia artificiale. La 
superficie in denim si collega alla dimensione dell’architettura e dello spazio urbano 
inteso come costruzione continua, come struttura che definisce e organizza il paesaggio 
contemporaneo. L’interno del capo è rivestito in Gore-Tex e imbottito in 
cotone idrofilo, mantenendo una costruzione tecnica che sostiene il volume 
e ne rafforza la presenza. In Urban Bloom Puffer, la città fa da sfondo a una 
natura viva e pulsante, che esplode in superficie, la attraversa e la trasforma 
dall’interno, riaffermando con veemenza la propria linfa vitale  laddove la 
superficie tenta di soffocarla. E allora il progetto dimostra che la vita, anche 
quando viene ostacolata da barriere che sembrano insormontabili, trova 
sempre una via di salvezza per riemergere e fiorire di nuovo, in un’eterna 
primavera. La forza della vita nasce dai limiti, sempre!  
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